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TRISTE NATALE NELLA CITTA' AMMINISTRATA DA LAURO 

Malcontento popolare a Napoli 
per l'aumento dei prezzi e la miseria 

Migliaia di famiglie vivono raccogliendo stracci, rottami e pezzi di carbone — Il magro bilan­
cio di un lavoratore — Accresciuta fiducia nei P. C. I., che ha già reclutato 3500 compagni 

Conclusione posiilva 
della lolla a Viareggio 
CU industriali costretti a 
trattare dopo 21 - giorni di 

sciopero 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NAPOLI, dicembre. — 
Tutto le sere, centinaia di 
uomini escono dai a bassi » 

• e dalie borgate sorte ac­
canto, e talvolta dentro gli 
scheletri degli edifici di­
strutti, percorrono chilo­
metri, frugano nel vicoli, 
negli spiazzi sterrati dove si 
Getta la spazzatura, raccol-
gono stracci, rottami metal­
li, chiodi, barattoli, Giorna­
li. Uno di questi raccooli-
tori ci ha detto che gli 
stracci di buona qualità, 
cioè puliti, vengono pagati 
fino a 15 lire al chilo dai 
grossisti, e inviati a certe 
grandi industrie di Milano. 

La mattina, vicino alla 
stazione, oli operai licen­
ziati dalle fabbriche offrono 
le proprie braccia ad alcuni 
negrieri, che li ingaggiano 
per ricondurlt a lavorare, 
nelle stesse fabbriche, per 
un salario più basso. Verso 
mezzogiorno, donne e bam­
bini fanno la fila davanti 
agli stabilimenti nella spe­
r m i o di ricevere un po' di 
minestra e di pane. E' una 
delle pochissime speranze 
che non vanno mal deluse. 
Gli operai hanno il cuore 
largo e tutti i giorni si tol­
gono di bocca un po' dello 
scarso cibo, per darlo al più 
poveri. 

Fra le dodici e l'una del 
pomeripaio, un treno carico 
di carbon /ossile entra nel 
recinto del gazometro e ne 
riesce carico di coke. Qual­
che pezzo di carbone cade 
dai vagoni. La gente di 
Sant'Erasmo, di Mercato, di 
Loreto, di piazza della Mad­
dalena, della Caserma Bian­
chini raccoplic quel pezzi e 
li rivende. Qualche volta li 
ruba. 

Il personaggio n. I di 
questa città è ancora la 
miseria, una miseria maiu 

per il tesseramento e il 
proselitismo che il Partito 
comunista sta svolgendo da 
alcune settimane acquista, 
per forza di cose, la fun­
zione di termometro della 
pubblica opinione e diven­
ta, essa stessa, un elemen­
to di chiarificazione e uno 
strumento di lotta. Dal 
punto di vista numerico, lo 
sviluppo del Partito a Na­
poli si esprime in 3.500 re­
clutati e in 39 mila riles-
scrati. Sotto il profilo po­
litico, è significativo che in 
alcune zone della città e 
della provincia (fra queste 
ultime, per esempio, a Ca­
stellammare) la iscrizione 
del « vecchi » compagni e 
il reclutamento dei nuovi 
si siano intensificati in mo­
do evidente, palpabile, do­
po le recenti manifestazio­
ni contro il carovita e la 
disoccupazione. 

Molti Indoratori e disoc­
cupati sono entrati per la 
prima volta nel Partito di­

cendo in modo esplicito che 
vogliono « muoversi ». 

A Villa di San Giovan­
ni a Tettuccio, per fare un 
altro esempio degno di ri­
flessione, il tesseramento 
per il 1955 sì trascinò fino 
a luglio e praticamente non 
si concluse, perchè 80 com­
pagni non rinnovarono la 
tessera. Il tesseramento per 
il 1956 sta Invece per con­
cludersi. con la relscrteio-
ne di tutti i « vecchi », 
compresa la stragrande 
maggioranza degli 80, e con 
il reclutamento di altri 50 
cittadini, uomini e donne. 
E ciò in una zona dove la 
Cirio, i laurini e i fascisti 
esercitano un'intensa atti­
v i t i di discriminazione po­
litica e di corruzione. Del 
resto, tutti gli attivisti co­
munisti con cui abbiamo 
parlato sono stati concordi 
nel formulare, con parole 
diverse e sulla base di 
esperienze diverse, questi 
due giudizi: 1) il rinnovo 
delle tessere sarebbe già fi­

nito se troppi compagni non 
fossero in condizioni di ta­
le inriinenra da non poter­
si privare nemmeno di cen­
to lire; 2) esìste, per con­
tro, un vasto strato di cit­
tadini ormai politicamente 
maturi, in attesa che «qual-
ciiiio » porti loro il modu­
lo di iscrizione, insieme con 
una parola di speranza e 
con una precìsa indiauione 
di lotta. 

Senza dimenticare i gran­
di temi di fondo, si può 
dire in breve, che lo 
sviluppo del Partito a 
Napoli in queste .settimane 
dipende dalla sua capacita 
di dare al malcontento 
obiettivi chiari, concreti, 
realistici e vicini e clic lo 
lotte clic la città ha bisogno 
di intraprendere per la sua 
sopravvivenza potranno a-
vere esito felice soltanto se 
il popolo darà al Partito un 
vasto contributo di encroie, 
di combattività e di con­
sensi. 

ARMINIO SAVIOM 

VIAREGGIO, 21. — I la ­
voratori di Viareggio hanno 
ottenuto un primo, impor­
tante risultato politico e sin­
dacale, frutto della lotta che 
da 21 giorni conducono con 
forza e completa unità. Lo 
sciopero indeterminato è eta­
to sospeso perchè entro 24 
ore dalla .sua sospensione 
avrà luogo l'incontro fra le 
parti, convocato dal prefet­
to per dare corso alle tratta­
tive. Pino a pochi giorni or 
.sono l'Associazione degli in­
dustriali aveva rifiutalo (li 
trattare sulle rivendicazioni 
salariali dei lavoratori 

Tutti i partiti di Viareggio, 
dal Partito comunista alla 
D.C., riuniti in un Comitato 
cittadino, si Mino impegnati 
a sostenere M'ii/a riserve i 
lavoratori, qualora gli indu­
striali si dimostrassero in­
transigenti nel coi so delle 
trattative. 

COLPI DI SCENA A RIPETIZIONE NELLO «SCANDALO DEI. CONTROFAGOTTO» 

Oegoli rivela che erano sbagliate 
anche le altre sue risposte alla TV! 

150 curpigìani disdicono le prenotazioni per l'acquisto di televisori — Il 31 dicembre 
si esibirà in « Lascia o raddoppia >/ un pensionato che conosce tutto Dante a memoria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Tutto il Trentino setto la neve 
TRENTO, 21 — L'abbondan­

te nevicata di ieri e della notte 
scorsa ha fatto notevolmente 
salire In tutto il Trentino lo 
spessore del munto bianco. Da 
oggi gran parte delle località 
turistiche sono in piena atti­
vità. 

Gli auguri al Presidente della Repubblica 
dei rappresentanti delle Camere e del governo 

/ compagni Togliatti, D'Onofrio e Scoccimarro al ricevimento — La visita dei giudici costituzio­
nali, delUon, Segni, degli ex presidenti Einaudi e De Nicola e dei presidenti del Parlamento 

Gli auguri di Natale e Ca­
podanno 6ono etati portati 
ieri mattina al Presidente 
della Repubblica dalle alte 
cariche dello Stato, dai par­
lamentari e dagli alti fun­
zionari. 

Lo scambio delle visite è 
avvenuto, come ormai è tra­
dizione, senza cerimonie prò-

Itocollari, all'infuori di una 
certa precisione negli orari 

» 

me. ordinata secondo ima 
scala gerarchica che investe 
strati socialmente diuersi, 
i disoccupati e gli •operai, 
gli impiegati, gli artigiani, 
i piccoli commercianti, i 
venditori ambulanti; una 
•miseria che si spiega non 
soltanto con la presenza 
di un numero eccezional-
ììientc elevato di declas­
sati, di disoccupati cro­
nici costretti a Vivere di 
espedienti (i quali assom-

.mano a decine e a centi­
naia di migliaia), «wi .an­
che con il fatto che chi la­
vora devey mantenere, con 
la sua paga già scarsa,' un 
numero generalmente trop­
po alto di /amiliari: la nio-
glic, i figli, i vecchi geni­
tori, talvolta i suoceri, t 
fratelli, i cognati. Un car­
pentiere dell'OMF ci ha 
mostrato gli ultimi fogli 
paga: nel mese di noueni-
bre ha guadagnato 40 mi­
la lire nette, compresi gli 
assenni /amiliari per i due 
figli più piccoli e per la 
wonlie. ma sul lavoro del­
le site braccia vivono an­
che due altri figli, di 20 e 
di 18 anni, entrambi di*ar.-
cupati, e la suocera. (Il 
carpentiere ci ha poi detto 
che in casa sua. in un me­
se, sono entrati due chili 
di carne. 24 di pasta, quat­
tro di riso, quattro di fa-
pioli, mezzo chilo di pro­
volone. quindici uova: in­
somma, il minimo indispen­
sabile per non morire di 
fame). 

Abbiamo anche visto la 
busta paga di un impicca­
to dell'industria (grado A, 
categorìa terza): 42.300 li­
re mensili, con cui mante­
nere se stesso, la moglie, 
un figlio e i propri geni­
tori. Un calzolaio di Mon-
tecalvarìo ci ha esposto te 
condizioni della sua catego­
ria (circa 40 mila perso­
na. in tutta Napoli, fra ar­
tigiani e operai): dieci, 
quindici ore al giorno di 
lavoro nelle settimane pre­
cedenti Natale, per mettere 
da parte di che vivere 
— male — nei mesi succes­
sivi. auando la produzione 
di scarpe subir*}, come sem­
pre. una brusca battuta di 
a rrrsto. 

Si comprenderà facilmen­
te che, in una città come 
questa, i recenti aumenti 
dei prezzi dell'olio e del 
sale hanno assunto la pro-
porzione della tragedia col­
lettiva. Il brusco aumento 
del prezzo del gas in bom­
bole (da S70 a 1.886 lire 
le bombole da 10 chili) ha 
-portato lo scompiglio in 
migliaia di famiglie che 
avevano abbandonato l'uso 
del carbone e acquistato, a 
rate, i fornelli a gas nella 
speranza di fare un picco­
lo risparmio. Con un sen­
so di angoscia, i lavoratori 
e i disoccupati attendono 
il primo gennaio, e il con­
seguente aumento delle pi ­
gioni. 

I pericoli contenuti in 
una situazione cosi grave e 
dolorosa sono evidenti. Il 
malcontento pud ritolversi 
in una maggiore chiarezza 
politica, in un più giusto 
orientamento delle masse, 
ma può anche generare sfi­
ducia e dlsperazionp. faci­
litando cosi il oioco di 
quelle forze che, come per 
esempio Lauro e i fasci­
sti, offrono solurioni par­
ziali, momentanee, e so­
prattutto individuali. 

In questo quadro di 
crisi economica e di pro­
fondo marasma sociale e 
psicologico, la campagna 

I primi a giungere ieri mat­
tina alle 11,10 al Quirinale 
sono stati gli ex Presidenti 
della Repubblica, on.li Enrico 
De Nicola e Luigi Einaudi. 
Essi 6ono stati ricevuti, sepa­
ratamente, dal Capo dello Sta­
to, nella sala detta della ma­
donna della seggiola e l'ono­
revole Gronchi si è a lungo 
intratteputo con loro, posando 
più volte dinanzi ai fotografi 
e agli operatori fotografici. 
' Quindi è stata la volta del 
Presidente del Senato, onore-
revole Merzagora, e del Pre ­
sidente della Camera on. Leo­
ne. I Presidenti erano accom­
pagnati dai segretari generali 
dei due rami del Parlamento, 
dott. Picella e dott. Piermani, 
con Merzagora erano i vice 
presidenti del Senato compa­
gno Scoccimarro — che è an­
che presidente del gruppo 
senatoriale comunista — l'on. 
Mole e l'on. Bo, i questori 
on. Vaccaro, Mancinelli e Le­
pore, 1 senatori segretari. Con 
Leone erano i vice Presidenti 
compagno D'Onofrio e gli on.li 
Targetti e Rapelli. i deputati 
segretari, il compagno To­
gliatti, nella sua qualità di 
presidente del gruppo comu­
nista, ed il compagno Pietro 
Nenni, presidente del gruppo 
socialista. 

Poi è stata la volta dei 
giudici costituzionali, dell'on. 
Segni e di tutto il governo, 
dei rappresentanti delle re­
gioni, delle alto cariche della 
magistratura, delle Forze ar­
mate, degli ambasciatori e 
ministri plenipotenziari di 
prima classe, del capo della 
polizia e del governatore della 
Banca d'Italia. 

Oggi il Presidente della Re­
pubblica restituirà la visita ni 
Presidenti dei due rami del 
Parlamento e quindi riceverà 
in Quirinale il corpo diplo­
matico, il sindaco di Roma 
ed il Presidente della Pro­
vincia; il Prefetto e I rappre­
sentanti delle organizzazioni 
sindacali e la stampa. 

Il compagno Togliatti » i Olio nulo cuu Gronchi durante in visita al Quirinale 

MODENA, 21 — La febbre 
per J'« aliare > Degoh, a Carpi, 
6ta salendo alle stelle. Recan­
doci all'abitazione del profes 
soie abbiamo trovato un'at 
mosfera infernale: giornalisti, 
fotografi, amici, parenti, cul­
tori di musica si aggiravano 
nell'appartamento innumere 
voli. 

Stremato e febbricitante 
stava il professore che rispon­
deva al fuoco di fila delle 
domande mentre i jflash lo 
accecavano. Stanotte il suo 
sonno è stato ripetutamente 
interrotto dal furioso scam­
panellare di « cacciatori di 
notizie » venuti da ogni parte 
d'Italia. Anche le lettere in 
univo sono infinite, prove­
nienti da tutta Italia, Ieri il 
piotacela ne ha depositate 200 
alla villa abitata dalla fa­
miglia Degoli. 

Originale la protesta di 150 
carpigiani: dopo essersi pre­
notali ognuno per l'acquisto 
di un televisore quando il 
professore furoreggiava sugli 
schermi di « Lascia o rad­
doppia », hanno disdetto le 
prenotazioni dopo il « contro­
fagotto » giocato dalla T.V. al 
loro Ìdolo. Il prof. Degoli 
per rispondere a tutti coloro 
che si interessano alle sue 
vicende, ha fatto stampare 
presso una tipografìa 5 mila 
biglietti da visita. 1 biglietti 
recano in alto il disegno di 
un controfagotto. 

Oggi il professore, subito 
dopo aver appreso della deci­
sione della RAI-TV di appel­
larsi ad una commissione di 
espeiti, ha sciolto le riserve 
che aveva espresso ancor ieri 
sulla sua eventuale parteci­
pazione al concorso in caso 
di -parere favorevole della 
commissione, dichiarando te­
stualmente: « Senz'altro par­
teciperò, non voglio deludere 
tutti quegli spettatori che 
hanno riposto in me fiducia > 
Ma il nezzo forte, veramente 
sensazionale dell ' intervista 
del professore, riguarda le 
domande che gli furono rivol­
te dalla TV prima di quella 
fatale e che furono ritenute 
esatte: Degoli ha rivelato che 
le risposte da lui date erano 
praticamente sbagliate, come 
gii risultò da un accertamento 
da lui eseguito successiva­
mente. 

« Quando Mike Bongiorno 
mi chiese — ha detto Degoli 
— " quale opera Verdi scrisse 
per l'Opera di Parigi ", io 
risposi: " il Don Carlos " per­
chè sapevo che la cosa era 
nota "lippis et tonsoribus" e 
quindi, presumibilmente, an­
che alla commissione. Ma in 
realtà Verdi, come documenta 
ampiamente il Pougin nella 
preziosa biografia approvata e 
autorizzata dal musicista ita­
liano, su invito dell'Opera di 

Parigi scrisse prima di tutto 
I Vespri siciliani nel 1855. Il 
Don Carlos fu scritto dopo, 
nel 18G7. Sempre dui ante la 
prima trasmissione la terza 
domanda era: "Quale fu la 
ultima opera di Rossini? ". Io 
dissi il Guglielmo Teli e la 
risposta, secondo la commis­
sione, era esatta. Ma sapevo 
che il Della Corte considera 
tale il Robert Brute, rappre­
sentato all'Opera di Parigi il 
30 dicembre 1846 con musiche 
tratte da opere precedenti. Se 
io a questa domanda avessi 
risposto Robert Bruco e alla 
precedente 1 Vespri siciliani, 
sarei stato bocciato perchè ne 
sapevo più della commis­
sione? ». 

« Il mio consiglio — ripeto, 
dato senza rancore e senza 
ombra polemica — è che la 
TV riveda le regole del con­
corso, chiarisca i limiti delle 
materie, faccia una accurata 
revisione delle domande ». 

O. D. 

Peretti-Griva 
dà tortcwillu TV 

Pur avendo promesso un 
comunicato per la giornata di 
mercoledì, la RAI-TV fino a 
tarda sera non aveva ieri an­
cora reio noti i nomi dei com­
ponenti la commissione di 
esperti che sarà chiamata a 
pronunciarsi sulla pertinenza 
o meno della domanda ri­
volta da « Lascia * o raddop­
pia » al professore Degoli al 
tema prescelto dal concorren­
te e, quindi, sull'opportuni­
tà di riammettere lo stesso 
al concorso. 

Fra i numerosi commenti 
che i giornali continuano a 
dedicare al grosso infortunio 
della TV, uno merita in par­
ticolare di e&.'>ere riferito per­
chè rende la misura del vero 
e proprio « affare nazionale i> 
che sembra essere diventato 
lo « scandalo del controfagot­
to »: l'insigne giurista Peret­
ti-Griva è intervenuto nel 

Il s ignor Gu al a 
e il controlasrotto 

In sciopero 10.000 zolfatari siciliani 
che passeranno il Natale in fondo alle miniere 

Chiedono il pagamento dei salari arretrati - 11 Parlamento regionale inattivo per Vostruzionismo fanfanìano 
Il gruppo parlamentare comunista propone l'immediata ripresa dei lavori - Àlessi ricalca le orme di Restivo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 21 — Diecimila 
zolfatari siciliani, .assieme ai 
loro diligenti sindacali e ad 
alcuni parlamentari passe­
ranno in miniera la notte di 
Natale. Sarà questo l'aspetto 
più drammatico della lotta 
che ha inizio da domani. A 
mezzanotte e un minuto in 
tutti i bacini minerari della 
isola avrà inizio lo sciopero 
generale proclamato dalla se 
greteria regionale della CGIL 
e da quella della CISL. Questa 
grande manifestazione di lot­
ta è stata decisa per rivendi­
care il pagamento dei salari 
arretrati. In talune miniere, 
come alla Galati o alla Tra-
bia Talarita, non si pagano i 
salari da otto mesi. Tutte le 
famiglie degli zolfatari sono 
indebitate per parecchie die­
cine di migliaia di lire. Una 
situazione di miseria, quindi, 

divenuta ormai insostenibile. 
Le responsabilità del go­

verno regionale e di quello 
di Roma in tale situazione 
appaiono evidenti. La stessa 
CISL non ha potuto fare a 
meno di rilevarle nel comu­
nicato con il quale questa 
organizzazione ha annunciato 
lo sciopero. 

Il disegno di legge relativo 
all'ammodernamento d e g l i 
impianti delle zollare e alla 

j sistemazione dei quantitativi 
di zolfo invenduti che po­
trebbe risolvere l'attuale crisi, 
giace infatti, da 10 me.-i alla 
Commissione Industria del 
Parlamento di Roma. Avrebbe 
potuto essere approvato rapi-

Drammatica esplosione 
di palloncini in un bar 

Due studenti feriti - La commessa svie-
. ne e cade sui vetri infranti dallo scoppio 

VERONA. 21. — Due studen­
ti ed una commessa sono ri­
masti feriti in un singolare in­
cidente, avvenuto in un loca­
le pubblico della centrale piaz­
za Bra. Nell'istante in cui un 
cliente ha acceso un cenno, si 
e prodotta ima abbagliante 
fiammata seguita da una esplo­
sione che ha mandato in fran­
tumi tutti i vetri del locale. I 
due studenti che si trovavano 
3l banco di mescita, hanno ri­
portato legger»; ustioni al viso 
ed alle mani; la commessa è 
svenuta finendo sopra i pezzi 
di vetro. 

L'incidente sarebbe stato 
provocato dalla fiamma del ce­
rino, venendo a contatto con 
una traccia di idrogeno sfug­
gita da uno dei numerosi pal­
loncini multicolori con i qua­
li era stato adornato il locale, 
ne ha provocato lo scoppio se­
guito dall'esplosione di tutti 
gli altri palloncini dei quali 
non è stata trovata più tracci*. 

In Emilia e ed Arezzo scioperi 
per la giusta (ausa 

Ogni giorno giungono da 
altre province notizie di ma­
nifestazioni contro la legge 
governativa sui patti agrari. 

Oggi i mezzadri di Arezzo 
parteciperanno ad una gior­
nata di lotta per la giusta 
causa e si asterranno dal la­
voro in tutta la provincia. 

E$si chiedono inoltre la 
chiusura delle contabilità co­
loniche e l'attuazione di ope­
re di miglioria. 

Frattanto si annuncia per 
il 29 dicembre una manife­
stazione regionale di tutti i 
mezzadri toscani. 

Come è stato annunciato 
scendono oggi in sciopero i 
lavoratori della terra del­
l'Emilia per esprimere In lo­
ro volontà di difendere ad 
oltranza la giusta causa. 

Il secondo corso . 
per corrispondenza 

mila « Lotta delle classi » 
La Sezione centrale 

scuole comunica a tatti 
coloro che avessero desi­
derio di iscriversi al II 
Corso per corrispondenza 
su « La lotta delle classi 
nella storia d'Italia», e 
che non Io avessero anco­
ra fatto, che, su richiesta 
di alcune organizzazioni. 
fi termine di iscrizione è 
prorogato al 31 dicembre. 

Entro questo termine Ir 
richieste di iscrizione de­
vono essere inviate al 
C. D. S. Nazionale. Va 
Sicilia 136. Roma, unita 
mente al versamento del­
la quota di L. 100 e al 
nome, cognome e indirizzo. 

•riamente. ?enza l'ostruzioni­
smo r.perto del ministro Cor­
t e o . (k>l precidente della 
Commissione on. Cappa e de­
gli altri componenti d.c. della 
Commissione. 

Il presidente de'.'.i regione 
siciliana, on. Alessi, d'altra 
parte, nelle sue visite a Roma 
non è intervenuto per difen­
dere gli interessi dei minatori. 

All'Assembler, regionale, fin 
dal luglio scorso, è stato pre­
sentato dai deputati comunisti 
un disegno di legge che Inte­
gra le provvidenze a favore 
dell'industria zolfi fera delibe­
rate dalla stessa assemblea 
con la legge del marzo 1955. 
Ma, anche in questo caso, il 
governo regionale ha «ch ie ­

sto tempo >, e il presidente 
della commissione competen­
te, il democristiano Sammar-
co, avalla tale tattica dila­
toria. 

Sono passati sci mesi da 
quando l'on. Alessi è 6tato 
eletto presidente del governo 
regionale e due da quando 
l'Assemblea ha approvato il 
programma di governo. Un 
lasso di tempo necessario per 
dar mano alle opere che, 
per usare le stesse parole di 
Alessi, avrebbero dovuto ca­
ratterizzare il « terzo tempo 
sociale > dell'autonomia sici­
liana. Ma le speranze sono 
andate deluse, mentre la s i­
tuazione economica dell'Isola 
si è andata aggravando. La 
paralisi più completa caratte­
rizza l'Assemblea regionale. 
Nessun disegno di legge è 
stato finora tradotto in legge. 

« La responsabilità di que­
sta situazione — come spiega 
una risoluzione della presi­
denza del gruppo parlamen­

tare comunista alla Sala D'Er­
cole — grava sul partito d.c. 
che, venendo meno ai suoi 
impegni e ai suoi compiti 
provoca una stagnazione della 
vita politica siciliana e una 
tendenza al regresso della s i­
tuazione regionale verso il 
deprecato immobilismo del 
passato, cioè verso una so­
stanziale protezione degli in­
teressi conservatori e reazio­
nari ». 

Ogni giorno di più l'ono­
revole Alessi dimostra di es ­
sere irretito dai gruppi fan-
faniani e non trova altra via 
d'uscita che ricalcare la stra­
da che ha portato Restivo al 
fallimento. 

Fallimento che potrà evi­
tare se. ascoltando le esigenze 
popolari, ascolterà la propo­
sta del PCI per una sollecita 
ripresa dei lavori dell'Assem­
blea onde consentire l'appro­
vazione delle leggi in materia 
economico-sociale più impel­
lenti. 

Lo scandalo del «e contro-
fagotto ), ha avuto perlome­
no un merito: di aver aper­
to uno spiraglio sul miste­
rioso mondo di maneggi 
della RAI-TV. Si tratta di 
uno spiraglio che deve es­
sere allargato, se si vuole 
che luce sia fatta, non so­
lo sui "misteri del u con-
trofagotto i>, ma su ben al­
tri misteri. Ad esempio: 
quali sono le direttive che 
ispirano la politica cultu­
rale, le iriteiatiue, della TV? 
E' possibile che, in un re­
gime in cui, du parte del 
oorenio, si afferma che la 
democrazia traspira da tutti 
i pori dell'apparato stata­
le, un organismo come la 
RAI-TV debba restare un 
monopolio indiscusso di un 
gruppo di /aliatici e incom­
petenti fanfaniani, che si 
servono dei soldi dello Sta­
to per realizzare le loro 
propagande? E' possibile 
che, a questo gruppo — che 
nel caso specifico fa capo 
a Guala ed ai suoi più stret­
ti consioiieri — sia per­
messo di scaricarsi d'ogni 
responsabilità, g e t t a n d o 
sempre la colpa su più o 
meno oscuri funzionari? 
Tempo addietro, in occa­
sione' degli scandalosi co­
municati della RAI che po­
nevano in causa il prestigio 
dello stesso Capo dello Sta­
to, fu accreditato all'ecces­
so di zelo di un funziona­
rio l'aver messo in onda 
comunicati scelbiani. Oggi, 
dopo lo scandalo del « con­
trofagotto », un altro capro 
espiatorio è già trovato: si 
tratta del dr. Aldo Passan­
te. un « tecnico •», che avreb­
be commesso deplorevoli 
leggerezze. 

Qui, il problema sembra 
ormai farsi serio. La, RAI 
e la TV sono nelle mani di 
questo o quel funzionario, 
oppure no? Se la responsa­
bilità del presidente Guala 
è puramente platonica, lo 
si dica: e ci si dica anche 
con quale stipendio tali pla­
toniche responsabilità sono 
pagate. Se invece, come cre­
diamo. In responsabilità del 
sig. Guala è politica, il si­
gnor Guala deve render 
conto del fatto che sia la 
RAI che la TV sono divenu­
ti organismi che ogni quin­
dici giorni si pongono al 
centro di episodi più o me­
no scandalosi, che gettano 
il discredito su tutta la isti-
tuzione, pagata abbondante­
mente — con l'aiuto dello 
Stato — dagli utenti. 

Troppo comodo, per Guala 
e per i suoi diretti ispira-
tori della SPES democri­
stiana, scaricare di uolfa in 
rolfa le responsabilità su 
questo o quel funzionario. 
Si dice adesso — ad esem­
pio — e molti giornali lo 

hanno pubblicato, che il dr. 
Aldo Passante è stato tra­
sferito da Milano a Roma, 
come « punizione >» per lo 
scandalo del « controfa­
gotto ». Come si concilia 
(luesta notizia (falsa) con 
la notizia (vera) apparsa 
su giornali milanesi qual­
che tempo fa, secondo cui la 
rimozione del dr. Passante 
dalla TV era stata decisa 
molto tempo prima dello 
esplodere dello scandalo del 
« contro/agotto » e motiua-
ta da ben altre ragioni? 
I veri responsabili della 

politica e degli indiriz-i 
della Radio e della TV deb­
bono venire fuori, debbo­
no pagare di persona. Qui 
il problema non è di 
« contro/agotfi », ma di sa­
pere in che misura è tolle­
rabile che la direzione del­
la Radio e della TV siano 
affidate, nelle supreme ca­
riche, a dei /oziosi e a de­
gli incompetenti, che ripa­
rano le loro colpe scarican­
dole con molta facilità sul 
primo passante che capita. 
Paghi pure il Passante per 
il « controfagotto ». Ma chi 
pagherà per il discredito 
generale, per l'avvilimento, 
cui sono state condotte la 
Radio e la TV italiane? 

merito giuridico della que­
stione con un articolo sulla 
« Stampa » di Torino. Con 
una argomentazione squisita­
mente di diritto, l'altissimo 
magistrato ha dimostrato che 
la RAI-TV si è resa pratica­
mente responsabile di ina­
dempienza contrattuale con 
quella particolare domanda 
rivolta al Degoli. « A mio 
modesto avviso — conclude 
Peretti Griva — per ripristi­
nare l'ordine giuridico viola­
to, la TV dovrebbe, ricono­
scendo lealmente il suo erro­
re per eccesso, annullare lo 
esito negativo della domanda 
tanto contestata e riammet­
tere il prof. Degoli in gaia. 

Nonostante la ingiustizia 
consumata contro il profes­
sor Degoli, sembra che i can­
didati al concorso « Lascia o 
raddoppia » non si siano sgo­
mentati: così sj sa che il 31 di­
cembre si presenterà sul pal­
coscenico della TV un pen­
sionato genovese, il ragionie­
re Vittorio Penco, il quale ha 
chiesto di essere interpellato 
sulla letteratura italiana del 
Trecento. Prima di essere am­
messo agli « orali » (cioè alla 
presentazione in pubblico), il 
Penco è stato convocato a Mi­
lano per subire un piccolo 
esame preliminare da parte 
degli esperti. « Che cosa co­
nosce della letteratura italia­
na del '300? » gli hanno do­
mandato, e il Penco ha rispo­
sto: « Conosco Dante a me­
moria ». 

L'uscita dei giornali 
per Natale e Capodanno 

La Federazione italiana edi­
tori giornali, in accordo con i 
rappresentanti dei giornalisti, 
dei lavoratori poligrafici e de: 
rivenditori di giornali comuni­
ca il seguente calendario di 
uscita dei giornali quotidiani 
in tutta Italia in occasione del 
Natale 1955 e Capodanno 1950; 

Domenica 25 dicembre -Usc i ­
ta dei soli quotidiani del mat­
tino. 

Lunedi 26 dicembre - Nessun 
giornale: né quotidiano d'in­
formazione, né sportivi, né set­
timi numeri. 

Martedì 27 dicembre - Uscita 
dei quotidiani sportivi, dei set­
timi numeri e dei quotidiani 
del pomeriggio nell'orario at­
tualmente in uso nella giornata 
di lunedi. 

Mercoledì 28 dicembre - Ri­
presa normale delle pubblica­
zioni. 

Per il giorno di Capodanno 
e per la giornata successiva 
uscita regolare delle pubbli­
cazioni. 

Abolita temporaneamente 
l'imposta sull'olio ad Ancona 
La decisione è stata presa dalla giunta comunale in 
accoglimento d'una proposta del compagno Piermattei 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANCONA, 21. — La Giunta 
comunale di Ancona, accoglien­
do una proposta avanzata dal 
compagno Cirio Piermattei, ch e 
la maggioranza consiliare qua­
dripartita aveva tuttavia accan 
tonato, ha deciso, nella tarda 
scruta di ieri, di abolire tem­
poraneamente l'Imposta di con­
sumo sull'olio d'oliva di qua­
lità corrente. 

«II provvedimento — annun­
cia l'Ufficio stampa del Comu­
ne — esclude dal benefìcio le 
qualità pregiate d'olio vendute 
in bottiglia chiusa e lattine, 
specialmente in considerazione 
del sacrificio derivante alla si­
tuazione deficitaria del bilan­
cio comunale che per la sop­
pressione di tale imposta, regi­
strerà una minore entrata, di 
circa 14 milioni, in quanto sul 
prezzo dell'olio il dazio incide 
in ragione di lire 18 al Kg. ». 

L'iniziativa delle sinistre e 
soprattutto l'energica pressione 
popolare, estrinsecatesi in que­
sti giorni attraverso assemblee 
rionali, petizioni e l'invio di 
delegazioni presso il sindaco. 
ha dunque ottenuto un suc­
cesso. Con l'abolizione, sia pur 

LA POSSIBILITÀ' DI UNA INIZIATIVA IN QUESTO SENSO VENTILATA A NEW YORK 

A Roma l'assemblea dell'O.N.11. nel 1956? 
NEW YORK. 21. — Alle 

Nazioni Unite è in corso di 
.^viluppo ima iniziativa af­
finchè la sessione 1956 della 
Assemblea generale dell'ONU 
abbia luogo a Roma. 

Dal canto suo la delega­
zione italiana ha dichiarato 
che nessun invito ufficiale è 
stato fatto e nessuna richie­
sta in tal senso è stata uffi­
cialmente presentata. Un por­
tavoce del"..» delegazione ita­
liana ha dichiarato che una 
offerta affinchè l'Assemblea 
delle Nazioni Unite si riuni­
sca a Roma verrebbe latta 
« se una maggioranza dei 
paesi membri dovesse espri­
mere questo desiderio ». 

I rappresentanti dogli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna 
e dei paesi dell'America del 
sud — tra gli altri — hanno 
discusso la questione « m via 
non ufficiale >» con ì delegati 
italiani, desiderando ottenere 
informaioni sulle possibilità 
di riunire a Roma l'ONU, 
con riguardo alla sede per 
le riunioni di lavoro e alle 
possibilità di alloggio por i 

delegati e il personale della 
segreteria. In proposito negli 
ambienti della delegazione 
italiana si è dichiarato che 
« i contatti non ufficiali non 
hanno raggiunto la fase in 
cui sia necessaria una qual­
siasi dichiarazione ufficiale da 
parte del governo italiano ». 
Ma molte delegazioni sono 
eerte che si avrebbe imme­
diatamente l'invito se una 
maggioranza dei membri del­
l'ONU esprimesse il deside­
rio di vedere convocata in 
Europa la prossima sessione 
dell'Assemblea dell'ONU. 

La questione di convocare 
una sessione dell'ONU fuori 
dagli Stati Uniti è emersa 
durante la sessione di que­
st'anno. in quanto nel 1956 
r.egli Stati Uniti vi saranno 
e elezioni presidenziali e la 

sessione dell'Assemblea coin­
ciderà appunto con le elezio­
ni. E, se la sessione verrà 
tenuta alla sede di New York. 
sarebbe necessario, secondo 
il narere dei funzionari del­
l'ONU. rinviare l'apertura 
della sessione a dopo le e le­

zioni e pertanto i lavori della 
sessione 1956 terminerebbero 
nel marzo 1957. 

Il partito radicale 
centro gli apparentamenti 
Il Comitato promotore del 

Partito Radicale, presa in esa­
me la situazione politica gene­
rale, ha ieri rilevato In un 
comunicato che - l'iniziativa del 
governo per attuare quel pro­
gramma di centro-sinistra che 
ne aveva costituito la base, ha 
trovato e trova resistenze sem­
pre più ostinate in forze poli­
tiche ed economiche ben indi­
viduate, che premono anche 
all'interno della coalizione -
Sottolineato che tali forze ten­
dono ad impedire l'attuazione 
di una legislazione riformatri-
cc, li comunicato del P.R de­
nuncia *la crisi sempre più 
grave dell'attuale schieramento 
politico, per l'indebolimento di 
quelle forze di democrazia 
laica che, divise e disperse. 
mancano alla loro funzione di 
offrire una direttiva unitaria 

ed una possibile alternativa 
politica ~. 

Quanto al problema della 
legge elettorale, il P . R si di­
chiara contrario al sistema de­
gli apparentamenti, sia per lo 
elezioni politiche che per quel­
le amministrative. Dopo aver 
espresso la solidarietà del P. R. 
con le rivendicazioni del per­
sonale scolastico in sciopero, il 
comunicato conclude annun­
ciando una iniziativa del Par-
tifo Radicale per una inchiesta 
parlamentare «rji monopoli in 
Italia 

Un marittimo rapinato 
nel centro di Genova 

GENOVA, 21. — Il marittimo, 
Silverio Dusi di 35 anni, d: 
Ponza, è stato aggredito !a not­
te scorsa mentre transitava sul 
piano di Sant'Andrea, una piaz­
zetta, a pochi metri dal ^entro. 
Egli si è visto improvvisamen­
te sbarrata la strada da alcuni 
individui armati e mascherati 
che Io hanno rapinato di dieci­
mila lire. 

temporanea, del dazio sull'olio 
sfuso, infatti, gli anconetani ver­
ranno a risparmiare 14 milioni 
che, potranno essere destinati 
ad altri acquisti necessari. Si 
tratta, tuttavìa, soltanto di un 
timido inizio che non può ri­
manere fine a so stesso, anche 
per la relativa entità del prov­
vedimento imposto alla nostra 
amministrazione comunale dal­
la grave situazione economica 
e dalla crescente miseria del­
la popolazione meno abbiente. 

La soppressione del dazio sul­
l'olio e la diminuzione del prez­
zo del pane in ragione di L 10 
al Kg., deciso nei giorni scorsi 
dal Comitato provinciale prez­
zi. debbono avere un seguito. 
Ed è per questo che, nel quar­
tieri cittadini e nelle frazioni 
anconetane, la lotta contro il 
carovita continua e si sviluppa 
attraverso sempre nuove ini­
ziative, anche se i provvedi­
menti di cui sopra sono stati 
salutati con generale soddisfa­
zione. 

SIRIO SEBASTIANELLI 

Attesa la cemunicazione 
per liberare la Bellentani 
NAPOLI, 21. — A quanto si 

apprende da Pozzuoli la contes­
sa Pia Bellentani si trova an­
cora in quel manicomio giudi­
ziario. Finora nessuna comuni­
cazione ufficiale del provvedi­
mento con il quale è stata di­
sposta la cessazione anticipata 
della misura di sicurezza deten­
tiva per la Bellentani è giunta 
al dr. Giuseppe Giugliano, il 
giudice del tribunale di Napoli 
preposto alla «sorveglianza » 
sul manicomio giudiziario. 

Il 7 3 % alla FIOM 
ella COE di Milano 

MILANO, 21. — Un'altra 
grande vittoria ha ottenuto 
la CGIL nelle elezioni delle 
Commissioni interne. La l i ­
sta unitaria della FIOM ha 
conquistato la maggioranza 
assoluta dei voti e dei seggi 
alla CG.E. 

Fra gli operai su 1781 voti 
validi la FIOM ne ha otte­
nuti 1299 pari la 72,9 ck, la 
CISL 373 e la UIL 109. Fra 
gli impiegati la lista unitaria 
ha ottenuto una buona affer­
mazione conquistando il 36,6*/» 
dei suffragi con 297 voti con­
tro 311 della CISL e 203 del­
la UIL. 

Complessivamente sono toc­
cati 6 seggi alla FIOM, 2 alla 
CISL e I alla UIL, cosi r i ­
partiti: operai FIOM 5. CISL 
1. UIL 0; impiegati FIOM 1. 
CISL 1, UIL 1-
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